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Premessa all’edizione valida dal 1° gennaio 2024 

Le persone assicurate e quelle che lo sono state hanno il diritto di 
chiedere il calcolo anticipato delle rendite dell’AVS e dell’AI di cui 
presumibilmente beneficeranno (art. 58 segg. OAVS e art. 33ter 
OAI). 

La presente circolare disciplina la procedura da seguire per il calcolo 
anticipato della rendita. Essa è parte integrante delle Direttive e cir-
colari sulle rendite. 

Nella misura in cui la presente circolare non contenga disposizioni 
derogatorie, sono applicabili per analogia: 

– per la verifica dei dati personali e il calcolo della rendita presumi-
bile: le Direttive sulle rendite; 

– la Circolare concernente il diritto transitorio relativo alla stabiliz-
zazione dell’AVS (C DT AVS 21);  

– per la fornitura del certificato d’assicurazione, l’assegnazione 
dell’ordine di splitting, l’apertura del conto individuale e la regi-
strazione sul conto individuale: le Direttive concernenti il certifi-
cato d’assicurazione e il conto individuale; 

– per la procedura di notifica: le Technische Weisungen für den 
Datenaustausch mit der ZAS im EDV-Verfahren (Direttive tecni-
che per lo scambio di dati con l’UCC nella procedura EED [d/f]) e 
le Technische Weisungen für den Datenaustausch in XML mit 
der ZAS (Direttive tecniche per lo scambio di dati in formato XML 
con l’UCC [d/f]); 

– per la conservazione della richiesta di calcolo anticipato della 
rendita: le Direttive concernenti la gestione, la conservazione, 
l’archiviazione e la distruzione degli atti in ambito 
AVS/AI/IPG/PC/PT/AFam/AF (DGA) 

  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/63/1185_1183_1185/it#a58
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1961/29_29_29/it#a33ter
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1961/29_29_29/it#a33ter
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1. Osservazioni di carattere generale 

Le persone assicurate e quelle che lo sono state possono 
chiedere un calcolo anticipato della loro rendita di vec-
chiaia, delle rendite per i superstiti e della rendita d’invali-
dità (art. 58 cpv. 1 OAVS; art. 33ter OAI). 

Se viene richiesto l’importo di una rendita per superstiti o 
d’invalidità, si effettua un calcolo provvisorio (N. 6001 
segg.). Per contro, se viene richiesto l’importo della futura 
rendita di vecchiaia, si effettua un calcolo prognostico 
(N. 7001 segg.). 

Il calcolo prognostico informa la persona assicurata circa 
l’importo prevedibile della sua futura rendita di vecchiaia. 
Se dal risultato emergono lacune assicurative o un reddito 
annuo medio inferiore al limite massimo, la persona in que-
stione va informata sulla possibilità di colmare le lacune o 
di migliorare il proprio reddito continuando a esercitare 
un’attività lucrativa dopo l’età di riferimento (N. 7002). 

Nell’effettuare il calcolo prognostico la cassa si basa sulla 
situazione individuale della persona assicurata e su even-
tuali fattori futuri da essa indicati nella richiesta. 

Dopo il raggiungimento dell’età di riferimento si può richie-
dere un calcolo prognostico in caso di prosecuzione dell’at-
tività lucrativa; per le situazioni particolari si rimanda al 
N. 3003.  

2. Domanda  

2.1 Legittimazione 

La persona assicurata o che lo è stata, il suo coniuge o il 
rappresentante legale sono autorizzati a presentare la do-
manda. In caso di controversie inerenti al diritto di famiglia 
(p. es. procedure di divorzio o di separazione), il giudice ci-
vile può obbligare la cassa di compensazione, ai sensi 
dell’articolo 170 capoverso 2 CC, a eseguire il calcolo anti-
cipato. Per la domanda è a disposizione il modulo 318.282.  
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http://www.admin.ch/ch/i/rs/831_101/a58.html
http://www.admin.ch/ch/i/rs/831_201/a33ter.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19070042/index.html#a170
https://finfo.zas.admin.ch/ahv/jsp/front.jsp?app=AHV-IV&form=318_282_online_3&lang=it
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Se la persona richiedente viene rappresentata, alla do-
manda deve essere allegata una procura. 

2.2 Cassa di compensazione competente  

Il calcolo anticipato deve essere eseguito dalla cassa di 
compensazione competente per la riscossione dei contri-
buti della persona interessata al momento della presenta-
zione della domanda (art. 59 OAVS). 

La cassa di compensazione competente per il versamento 
della rendita al raggiungimento dell’età di riferimento è 
competente anche per il calcolo anticipato del nuovo cal-
colo della rendita di vecchiaia in caso di prosecuzione 
dell’attività lucrativa dopo il raggiungimento dell’età di riferi-
mento. 

Le normative generali sulle competenze, valide per il cal-
colo e il versamento delle rendite ordinarie dell’AVS 
(N. 2001 segg. DR), si applicano per analogia. 

Se una cassa di compensazione riceve una domanda il cui 
disbrigo non è di sua competenza, la inoltra alla cassa 
competente. 

3. Costi 

In linea di principio, i calcoli anticipati sono gratuiti. 

Se la rendita di vecchiaia deve essere calcolata per una 
persona di età inferiore ai 40 anni o se si esegue un nuovo 
calcolo anticipato prima della scadenza di un periodo di 
cinque anni dall’ultimo calcolo, può essere riscosso ecce-
zionalmente un emolumento di 300 franchi al massimo, 
tranne se la persona si trova in una situazione particolare 
che dà sempre diritto a un calcolo gratuito. 

Si è in presenza di una situazione particolare, per esempio, 
in caso di cambiamento dello stato civile, nascita di un fi-
glio, avvenuta o imminente perdita del lavoro, avvio avve-
nuto o imminente di un’attività indipendente, emigrazione, 
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http://www.admin.ch/ch/i/rs/831_101/a59.html
https://sozialversicherungen.admin.ch/it/d/6857/download
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appartenenza alla generazione di transizione (per le 
donne), prosecuzione dell’attività lucrativa dopo il raggiun-
gimento dell’età di riferimento oppure ordine di un giudice.  

L’importo massimo di 300 franchi può essere riscosso sol-
tanto in caso di calcoli particolarmente onerosi. Per le do-
mande presentate da coppie di coniugi l’emolumento va ri-
scosso una sola volta. 

Se una persona assicurata per la quale è già stato effet-
tuato un calcolo anticipato dettagliato sulla base di indica-
zioni precise (p. es. numero di mesi di anticipazione/rinvio, 
entità dell’attività lucrativa dopo l’età di riferimento) richiede 
un ulteriore calcolo anticipato dettagliato, può essere ri-
scosso un emolumento, tranne se la persona in questione 
si trova in una situazione particolare (v. N. 3003).  

Conformemente all’articolo 158bis capoverso 1 OAVS, la 
cassa di compensazione riceve un’indennità per tutti i cal-
coli anticipati delle rendite non soggetti all’obbligo di pa-
gare l’emolumento. 

4. Procedura 

4.1 Compiti della cassa di compensazione 

Prima di eseguire il calcolo, la cassa di compensazione ve-
rifica se e quando per la persona richiedente sia già stato 
eseguito un calcolo anticipato della rendita (numero chiave 
ARC 92). 

Se nel corso dell’anno precedente la presentazione della 
domanda è già stato eseguito un calcolo anticipato da 
parte di un’altra cassa di compensazione, la domanda va 
inoltrata a quest’ultima. Se l’ultimo calcolo anticipato risale 
a un’epoca anteriore, è possibile richiedere le copie di tale 
calcolo alla cassa di compensazione che l’aveva effettuato 
a suo tempo. 
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/63/1185_1183_1185/it#art_158_bis
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Le casse di compensazione non sono tenute a verificare 
l’esattezza dei dati forniti e dei documenti inoltrati dalla per-
sona che richiede il calcolo anticipato. 

La cassa di compensazione deve procurarsi d’ufficio i CI 
necessari. 

Se la cassa di compensazione constata che nel caso di 
persone divorziate non è ancora stato assegnato alcun or-
dine di splitting, deve rendere attenta la persona richie-
dente allo splitting in caso di divorzio e farle pervenire il 
modulo «Richiesta di separazione dei redditi in caso di di-
vorzio». La competenza delle casse per l’esecuzione 
dell’ordine di splitting è retta dalla Circolare sullo splitting in 
caso di divorzio [d/f].  

Per eseguire un calcolo anticipato della rendita, i CI de-
vono essere riuniti esclusivamente con il numero chiave 
ARC 92. 

Quando invia il calcolo anticipato della rendita alla persona 
assicurata, la cassa di compensazione deve informarla di 
quanto segue o renderla attenta ai punti seguenti: 
– carattere non vincolante del calcolo anticipato della ren-

dita; 
– elementi di calcolo (durata di contribuzione, accrediti per 

compiti educativi, accrediti per compiti assistenziali, red-
dito annuo medio determinante) al momento del raggiun-
gimento dell’età di riferimento e/o dell’anticipazione e/o 
del rinvio della rendita; 

– composizione dell’importo della rendita;  
– per le persone sposate, informazioni sulla limitazione 

della somma delle rendite dei coniugi e sulla ripartizione 
dei redditi; 

– possibilità di far computare i contributi AVS versati dopo 
il raggiungimento dell’età di riferimento per colmare la-
cune assicurative e/o migliorare il reddito annuo medio 
determinante. 
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https://finfo.zas.admin.ch/ahv/jsp/front.jsp?app=AHV-IV&form=318_269_online_4&lang=it
https://finfo.zas.admin.ch/ahv/jsp/front.jsp?app=AHV-IV&form=318_269_online_4&lang=it
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5. Principi relativi alle regole per il calcolo 

Il calcolo provvisorio delle rendite per superstiti o dell’AI 
viene eseguito sulla base degli elementi di calcolo validi al 
momento della presentazione della domanda (cosiddetto 
“calcolo momentaneo”). Per il calcolo prognostico delle 
rendite di vecchiaia vengono di regola considerati non solo 
i redditi già conseguiti, bensì anche quelli che la persona ri-
chiedente stima di realizzare presumibilmente fino al mo-
mento in cui avrà diritto alla rendita, ovvero fino alla riscos-
sione anticipata e/o al raggiungimento dell’età di riferi-
mento (redditi ipotetici). 

Per quanto concerne le singole condizioni di diritto e pre-
scrizioni per il calcolo (compresi lo splitting, la limitazione 
della somma delle rendite ecc.), le pertinenti Direttive e cir-
colari sulle rendite sono applicabili per analogia sia al cal-
colo provvisorio che al calcolo prognostico, sempre che qui 
di seguito non siano previste disposizioni derogatorie. 

6. Rendite d’invalidità o per superstiti 
(calcolo provvisorio) 

6.1 Durata di contribuzione 

La durata di contribuzione deve essere sempre determi-
nata per la data del calcolo anticipato della rendita. Per de-
terminare la durata di contribuzione (in particolare per col-
mare le lacune) si procede allo stesso modo in cui si proce-
derebbe se l’evento assicurato fosse già avvenuto. 

6.2 Redditi da attività lucrativa 

Sono presi in considerazione tutti i redditi computabili rea-
lizzati fino al 31 dicembre dell’anno precedente il calcolo. 
Se il reddito conseguito l’anno precedente non è ancora 
stato registrato sul CI, occorre richiederlo alla persona che 
ha presentato la domanda. 
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La somma dei redditi da attività lucrativa è moltiplicata per 
il fattore di rivalutazione determinante in vigore nell’anno in 
cui viene eseguito il calcolo anticipato. 

La somma rivalutata dei redditi da attività lucrativa viene in-
fine divisa per il numero di anni che costituiscono la durata 
di contribuzione determinante fino al 31 dicembre dell’anno 
precedente il calcolo. 

Per le rendite per superstiti, alla media dei redditi da attività 
lucrativa dovrà eventualmente essere aggiunto il supple-
mento di carriera basato sull’età della persona richiedente. 

6.3  Accrediti per compiti educativi  

Se la persona richiedente ha figli, le vengono computati ac-
crediti per compiti educativi conformemente alle regole ge-
nerali. Analogamente ai redditi da attività lucrativa, gli ac-
crediti per compiti educativi sono presi in considerazione 
soltanto fino al 31 dicembre dell’anno precedente il calcolo. 
La somma degli accrediti per compiti educativi è divisa per 
lo stesso numero di anni determinante per la media dei 
redditi da attività lucrativa. 

6.4  Accrediti per compiti assistenziali  

Sono presi in considerazione unicamente gli accrediti per 
compiti assistenziali registrati sul CI fino al 31 dicembre 
dell’anno precedente il calcolo. La somma degli accrediti 
per compiti assistenziali è divisa per lo stesso numero di 
anni determinante per la media dei redditi da attività lucra-
tiva. 

6.5 Reddito annuo medio determinante 

Il reddito medio da attività lucrativa e la media degli accre-
diti per compiti educativi e di quelli per compiti assistenziali 
vengono sommati e il risultato è arrotondato al multiplo im-
mediatamente superiore riportato sulle tavole delle rendite. 
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7. Rendite di vecchiaia 
(calcolo prognostico) 

7.1 Disposizioni generali 

7.1.1 Scala delle rendite 

La durata di contribuzione deve essere sempre determi-
nata sulla base della data in cui la persona richiedente ac-
quisisce il diritto alla rendita (riscossione anticipata e/o rag-
giungimento dell’età di riferimento). A tale scopo l’UFAS 
mette a disposizione apposite tavole.  

In caso di lacune contributive al raggiungimento dell’età di 
riferimento vanno indicate le condizioni da adempiere per 
poterle colmare esercitando un’attività lucrativa dopo l’età 
di riferimento (art. 29bis cpv. 4 lett. a e b LAVS). Vanno indi-
cati in particolare: 
– il reddito annuo minimo (senza franchigia) da conseguire 

dopo l’età di riferimento e  
– la condizione per il versamento del contributo minimo. 

Se mancano indicazioni sulla futura qualità di assicurato, si 
parte dal presupposto che le persone che abitano in Sviz-
zera rimangano assicurate fino alla nascita del diritto alla 
rendita (riscossione anticipata e/o raggiungimento dell’età 
di riferimento). Per le persone residenti all’estero e non as-
sicurate si parte dal presupposto che non saranno assicu-
rate fino alla nascita del diritto alla rendita (riscossione anti-
cipata e/o raggiungimento dell’età di riferimento) e che non 
eserciteranno più un’attività lucrativa in Svizzera dopo il 
raggiungimento dell’età di riferimento. In tali casi, il N. 7002 
non è applicabile (tranne se la persona in questione indica 
che eserciterà nuovamente un’attività lucrativa in Sviz-
zera).  
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/63/837_843_843/it#art_29_bis
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7.1.2 Redditi da attività lucrativa 

Per il calcolo prognostico ci si basa da un lato sui redditi da 
attività lucrativa effettivi registrati sul CI, dall’altro sui redditi 
futuri.  

Per la determinazione dei redditi effettivi sono applicabili 
per analogia le disposizioni delle DR. Se il reddito conse-
guito l’anno precedente non è ancora stato registrato sul 
CI, deve esserne chiesto l’ammontare alla persona che ha 
presentato la domanda.  

I redditi futuri sono estrapolati in base alle indicazioni della 
persona richiedente. Se la persona richiedente stessa for-
nisce indicazioni complete sui suoi redditi futuri fino alla na-
scita del diritto alla rendita (riscossione anticipata e/o rag-
giungimento dell’età di riferimento), la cassa di compensa-
zione utilizza tali redditi, senza ulteriore adeguamento 
all’evoluzione media dei salari. 

Se non vengono fornite indicazioni, l’ultimo reddito conse-
guito dalla persona richiedente o dal suo coniuge verrà 
estrapolato fino alla nascita del diritto alla rendita (riscos-
sione anticipata e/o raggiungimento dell’età di riferimento), 
sulla base delle indicazioni fornite dall’UFAS sulla futura 
evoluzione media dei salari. 

In caso di riscossione anticipata della rendita, i redditi con-
seguiti fino a quel momento non vanno estrapolati. Se la 
persona richiedente mantiene la qualità di assicurato, si 
presuppone che versi il contributo minimo in qualità di per-
sona senza attività lucrativa, tranne se il coniuge eserci-
tante un’attività lucrativa versa il doppio del contributo mi-
nimo. La situazione è diversa se vengono fornite indica-
zioni concrete sull’eventuale prosecuzione dell’attività lu-
crativa durante il periodo della riscossione anticipata della 
rendita. 
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Se il coniuge invalido percepisce o ha percepito una ren-
dita AI e il calcolo prognostico in vista del raggiungimento 
dell’età di riferimento va effettuato tenendo conto del se-
condo evento assicurato, per la ripartizione dei redditi deve 
essere tenuto in considerazione anche il reddito annuo me-
dio determinante del coniuge invalido. Fino al momento in 
cui è realizzato il calcolo prognostico, il reddito annuo me-
dio determinante è calcolato conformemente alle disposi-
zioni in materia. 

Se il coniuge continua a percepire la propria rendita AI an-
che dopo il momento del calcolo prognostico, il futuro red-
dito annuo medio determinante sarà estrapolato sulla base 
dell’indice delle rendite comunicato annualmente 
dall’UFAS. 

Nel calcolo prognostico vanno considerati anche i contributi 
futuri delle persone senza attività lucrativa. Questi contri-
buti devono essere estrapolati sulla base dell’indice delle 
rendite a partire dal momento del calcolo prognostico fino 
alla nascita del diritto alla rendita (riscossione anticipata 
e/o raggiungimento dell’età di riferimento). 

Se al momento del calcolo l’ammontare dei contributi delle 
persone senza attività lucrativa è noto, l’importo di questi 
contributi è estrapolato fino alla nascita del diritto alla ren-
dita (riscossione anticipata e/o raggiungimento dell’età di ri-
ferimento). Se invece non è fornita nessuna indicazione sul 
reddito e sulla sostanza (attuali e futuri), si deve presup-
porre che, in futuro, la persona richiedente verserà unica-
mente il contributo minimo. 

La somma dei redditi da attività lucrativa effettivi e la 
somma dei redditi ipotetici vengono addizionate e quindi di-
vise per il periodo di contribuzione determinante.  

Il reddito medio che ne risulta viene moltiplicato per il fat-
tore di rivalutazione comunicato annualmente dall’UFAS. È 
applicato il fattore di rivalutazione corrispondente all’anno 
in cui è stata effettuata la prima registrazione determinante 
sul CI (i N. 5143 segg. DR sono applicabili per analogia). Il 
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risultato corrisponde alla media dei redditi scontata al mo-
mento del calcolo prognostico. 

7.1.3 Accrediti per compiti educativi 

Se la persona richiedente ha figli, vengono computati ac-
crediti per compiti educativi conformemente alle regole ge-
nerali. Gli accrediti per compiti educativi sono presi in con-
siderazione fino al compimento del 16° anno d’età del figlio 
più giovane, ma al più tardi fino al momento in cui la per-
sona richiedente avrà acquisito il diritto alla rendita (riscos-
sione anticipata e/o raggiungimento dell’età di riferimento). 
Si dovrà tener conto anche della futura qualità di assicurato 
della persona richiedente (v. N. 7003).  

L’ammontare degli accrediti per compiti educativi corri-
sponde al triplo della rendita di vecchiaia annua minima al 
momento del calcolo prognostico. La somma degli accrediti 
per compiti educativi computabili viene divisa per il numero 
di anni di contribuzione totalizzati dalla persona richiedente 
nel momento in cui avrà acquisito il diritto alla rendita (ri-
scossione anticipata e/o raggiungimento dell’età di riferi-
mento).  

7.1.4 Accrediti per compiti assistenziali 

Vanno considerati unicamente gli accrediti per compiti assi-
stenziali registrati sul CI fino al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente il calcolo prognostico. L’ammontare degli accrediti 
per compiti assistenziali corrisponde al triplo della rendita 
di vecchiaia annua minima al momento del calcolo progno-
stico.  

La somma degli accrediti per compiti assistenziali compu-
tabili viene divisa per il numero di anni di contribuzione to-
talizzati dalla persona richiedente al momento della nascita 
del diritto alla rendita (riscossione anticipata e/o raggiungi-
mento dell’età di riferimento). 
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7.1.5 Reddito annuo medio determinante 

Le medie scontate dei redditi (N. 7033 segg.), degli accre-
diti per compiti educativi e di quelli per compiti assistenziali 
(N. 7015 seg. e 7017 seg.) vengono sommate e il risultato 
è arrotondato all’importo immediatamente superiore ripor-
tato sulle tavole delle rendite. Il presumibile importo della 
rendita può essere infine rilevato sulle tavole delle rendite 
valide al momento del calcolo prognostico, in corrispon-
denza del reddito annuo medio determinante così ottenuto.  

7.2 Riscossione anticipata della rendita 

7.2.1 Principio 

In caso di domanda di calcolo prognostico di una rendita 
anticipata, si fa una distinzione tra calcolo standard e cal-
colo dettagliato.  

Se nella domanda la persona assicurata indica soltanto 
che vorrebbe riscuotere anticipatamente la rendita, ma non 
fornisce indicazioni dettagliate sulle modalità previste 
dell’anticipazione, si procede a un calcolo standard 
(N. 7024 seg.). 

Se la persona assicurata fornisce indicazioni dettagliate 
sull’anticipazione prevista, si procede a un calcolo detta-
gliato su questa base (N. 7026).  

7.2.2 Riscossione anticipata in corso 

Se la persona assicurata sta già riscuotendo anticipata-
mente la rendita, in linea di massima non va più effettuato 
alcun calcolo prognostico della rendita, tranne se la per-
sona in questione si trova in una situazione particolare (v. 
N. 3003).  

  

7019 

7020 

7021 

7022 

7023 



15 di 19 

DFI UFAS  |  Circolare sul calcolo anticipato della rendita 
Valide dal 1  gennaio 2024  |  Stato: 1  gennaio 2024  |  318.104.01 i 

7.2.3 Calcolo standard 

In caso di domanda di calcolo prognostico di una rendita 
anticipata, alla persona assicurata vanno comunicati gli 
elementi seguenti:  
– l’importo della rendita senza riduzione all’età di riferi-

mento;  
– per le persone sposate, informazioni sulla limitazione 

della somma delle rendite dei coniugi e sulla ripartizione 
dei redditi;  

– l’importo della rendita intera, ridotta a causa dell’anticipa-
zione di uno o due anni o della durata massima di antici-
pazione per le donne della generazione di transizione1. 

– l’aliquota di riduzione per l’anticipazione; 
– la segnalazione della possibilità di anticipare la riscos-

sione della totalità della rendita o di una sua parte com-
presa tra il 20 e l’80 per cento; 

– in caso di lacune contributive sorte prima dell’inizio della 
riscossione anticipata, le indicazioni di cui al N. 7002. 

In caso di calcolo standard si rinuncia al calcolo di una ren-
dita anticipata su base mensile o di una percentuale della 
rendita di vecchiaia. 

7.2.4 Calcolo dettagliato 

Se la persona assicurata fornisce indicazioni precise 
sull’anticipazione auspicata (p. es. numero di mesi, percen-
tuale di rendita da anticipare nonché suo eventuale suc-
cessivo aumento ed entità dell’attività lucrativa durante il 
periodo di anticipazione), il calcolo prognostico si basa su 
queste indicazioni.  

 
1 Cfr. C DT AVS 21. 
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7.3 Rinvio della rendita 

In caso di domanda di calcolo prognostico di una rendita 
rinviata, si fa una distinzione tra calcolo standard e calcolo 
dettagliato. 

Se nella domanda la persona assicurata indica soltanto 
che vorrebbe rinviare la riscossione della rendita, ma non 
fornisce indicazioni dettagliate sul rinvio previsto, si pro-
cede a un calcolo standard (N. 7030 seg.). 

Se la persona assicurata fornisce indicazioni dettagliate sul 
rinvio previsto, si procede a un calcolo dettagliato su que-
sta base (v. N. 7032). 

7.3.2 Calcolo standard 

In caso di domanda di calcolo prognostico di una rendita 
rinviata, alla persona assicurata vanno comunicati gli ele-
menti seguenti:  

– l’importo della rendita all’età di riferimento;  
– per le persone sposate, informazioni sulla limitazione 

della somma delle rendite dei coniugi e sulla ripartizione 
dei redditi;  

– la segnalazione della possibilità di rinviare la rendita di 
almeno un anno e di al massimo cinque anni; 

– le aliquote di aumento applicabili;  
– la segnalazione della possibilità di rinviare la riscossione 

della totalità della rendita o di una sua parte compresa 
tra il 20 e l’80 per cento; 

– in caso di lacune contributive, le indicazioni di cui al 
N. 7002. 

In caso di calcolo standard si rinuncia al calcolo di una ren-
dita rinviata su base mensile o di una percentuale della 
rendita di vecchiaia.  
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7.3.3 Calcolo dettagliato 

Se la persona assicurata fornisce indicazioni precise sul 
rinvio previsto (p. es. numero di mesi, percentuale di ren-
dita da rinviare nonché eventuale successiva revoca par-
ziale del rinvio ed entità dell’attività lucrativa dopo il rag-
giungimento dell’età di riferimento), il calcolo prognostico si 
basa su queste indicazioni.  

7.4 Nuovo calcolo dopo il raggiungimento dell’età di ri-
ferimento 

Per le persone che hanno raggiunto l’età di riferimento 
(N. 1005) e continuano a esercitare un’attività lucrativa, nel 
calcolo prognostico va indicato l’importo della rendita te-
nendo conto dei periodi di contribuzione supplementari e/o 
del reddito conseguito dal mese successivo al raggiungi-
mento dell’età di riferimento al mese precedente la data in-
dicata nella richiesta di nuovo calcolo della rendita. 

Se la persona assicurata fornisce indicazioni dettagliate 
circa la futura prosecuzione dell’attività lucrativa, l’applica-
zione della franchigia o la rinuncia alla medesima e le mo-
dalità dell’eventuale rinvio (p. es. numero di mesi, percen-
tuale di rendita da rinviare ed entità dell’attività lucrativa 
dopo il raggiungimento dell’età di riferimento), il calcolo 
prognostico si basa su queste indicazioni. 

8. Entrata in vigore 

La presente circolare entra in vigore il 1° gennaio 2024. 
Sostituisce la Circolare sul calcolo anticipato della rendita 
in vigore dal 1° gennaio 2003. 
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Allegato 

1. Carattere vincolante del calcolo anticipato della rendita 

Per il nostro calcolo ci siamo basati sulla Sua situazione personale 
attuale (stato civile ecc.) e sulle disposizioni legali attualmente in vi-
gore. Un cambiamento nella Sua situazione personale o una modi-
fica delle disposizioni legali (età di riferimento, condizioni di diritto, 
regole di calcolo, obbligo contributivo ecc.) possono tuttavia influire 
in maniera sostanziale sul diritto alla rendita e sull’ammontare della 
stessa. Di conseguenza, una determinazione precisa della rendita 
dell’AVS (o dell’AI) può essere effettuata soltanto quando si verifica 
l’evento assicurato (vecchiaia / decesso / invalidità). Le informazioni 
che seguono rivestono quindi un carattere meramente indicativo e 
non sono pertanto vincolanti per la nostra cassa di compensazione 
o un’altra cassa eventualmente competente al momento della pre-
sentazione della domanda. 

Per il calcolo della Sua rendita ci siamo basati, da un lato, sui docu-
menti a nostra disposizione e sulle indicazioni da Lei fornite. Dall’al-
tro, abbiamo dovuto basare i nostri calcoli su determinate ipotesi. 
Per esempio, siamo partiti dal presupposto che Lei rimarrà assicu-
rato/a fino al raggiungimento dell’età di pensionamento. Inoltre ab-
biamo stimato i redditi degli anni XXXX–XX tenendo conto dell’evo-
luzione generale dei salari. In tale contesto abbiamo ipotizzato un in-
cremento salariale dell’X per cento per l’anno XXXX e dell’X per 
cento per il XXXX. 

2. Obbligo contributivo in caso di riscossione anticipata della 
rendita 

Se riscuoterà anticipatamente la rendita e sarà domiciliato/a in Sviz-
zera, continuerà comunque a essere soggetto/a all’obbligo di contri-
buzione fino all’età di riferimento AVS. Se non eserciterà alcuna atti-
vità lucrativa, dovrà versare contributi in qualità di persona senza at-
tività lucrativa. I contributi delle persone senza attività lucrativa ven-
gono calcolati in funzione delle loro condizioni sociali, vale a dire 
della sostanza e del reddito conseguito in forma di rendita. Fanno 
parte del reddito conseguito in forma di rendita tutte le prestazioni 
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che contribuiscono al sostentamento della persona senza attività lu-
crativa e che influiscono sulle sue condizioni sociali, anche se di im-
porto variabile e versate a scadenze irregolari. A titolo d’esempio, 
rientrano nel reddito conseguito in forma di rendita le indennità gior-
naliere corrisposte da casse malati o da assicurazioni, le rendite ver-
sate da assicurazioni sulla vita e le prestazioni concesse nel quadro 
della previdenza professionale. Nell’ambito dell’AVS non è possibile 
versare contributi più elevati di quelli dovuti per legge né pagare 
contributi arretrati già prescritti. 
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